
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-3145 del 20/06/2023

Oggetto VARIANTE  ALL'OCCUPAZIONE  TEMPORANEA DI
AREA  DEMANIALE  DI  PERTINENZA  DEL
TORRENTE BEVANO APPROVATA CON DET-AMB-
2023-746  DEL  15/02/2023  -  LOCALITA'
CASEMURATE  -  FORLI'  (FC)  -  RICHIEDENTE:
IMPRESA  COROMANO  S.R.L.  -  USO:
PONTE/GUADO  PROVVISORIO  -  PRATICA:
FC22T0042

Proposta n. PDET-AMB-2023-3252 del 20/06/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno venti GIUGNO 2023 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



OGGETTO: VARIANTE ALL’OCCUPAZIONE  TEMPORANEA DI  AREA  DEMANIALE  DI
PERTINENZA DEL  TORRENTE BEVANO APPROVATA CON DET-AMB-2023-746
DEL 15/02/2023 - LOCALITA’ CASEMURATE - FORLI’ (FC)
RICHIEDENTE: IMPRESA COROMANO S.R.L.
USO: PONTE/GUADO PROVVISORIO

PRATICA: FC22T0042

LA DIRIGENTE

VISTE  le disposizioni in materia:

● il  R.D. 25.07.1904 n. 523 “T.U. delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie”; 

● il R.D. 11.12.1933 n. 1775 “T.U. delle disposizioni di legge sulle Acque e gli Impianti elettrici”;

● il D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

● la L.R. 14.04.2004 n. 7 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi
regionali”, in particolare il capo 2 del Titolo II “Disposizioni in materia di occupazione e uso del
territorio”;

● la L.R. 22.12.2009 n. 24, Legge finanziaria regionale - Bilancio pluriennale 2010-2012, art. 51
recante Disposizioni finanziarie inerenti le entrate derivanti dalla gestione del demanio idrico;

● la L.R. 30.04.2015 n. 2, “Disposizioni collegate alla legge finanziaria per il 2015”, art. 8 recante
Disposizioni sulle entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico;

● la L.R. 27.07.2018 n. 11, “Disposizioni collegate alla legge di assestamento e prima variazione
generale al bilancio di previsione della Regione Emilia Romagna 2018-2020”;

● le DGR relative alla disciplina dei canoni: 18 giugno 2007 n. 895, 29 giugno 2009 n. 913, 11
aprile 2011 n. 469, 29 ottobre 2015 n. 1622 e 28 ottobre 2021 n. 1717;

VISTI:

● il Decreto Legislativo 07 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme sul procedimento amministrativo”
e s.m.i.;

● il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 e, in particolare, gli articoli 86 e seguenti riguardanti
il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali in
materia di demanio idrico; 

● la L.R. 21.04.1999 n. 3 “Riforma del sistema regionale e locale” e successive modifiche, con
particolare riferimento agli articoli 140 e 141;

● la L.R. 14.04.2004 n. 7 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi
regionali”, in particolare il capo 2 del Titolo II “Disposizioni in materia di occupazione e uso del
territorio”;

● la L.R. 30.07.2015 n. 13 "Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su
città  metropolitane di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni",  laddove agli  artt.  14  e 16
stabilisce che la Regione esercita le funzioni di concessione, vigilanza e controllo in materia di
utilizzo  del  demanio  idrico  mediante  l'Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione,  l'Ambiente  e
l'Energia (Arpae) e all’art. 19 stabilisce che esercita le funzioni afferenti al nullaosta idraulico e
alla  sorveglianza  idraulica  mediante  l'Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la
Protezione Civile;

● la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2173  del  21.12.2015  di
approvazione dell'assetto organizzativo generale di Arpae di cui alla L.R. n. 13/2015, che ha
attribuito  in  particolare  alla  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  territorialmente
competente lo svolgimento delle funzioni relative al demanio idrico;

● la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. 99/2015 avente ad oggetto “Conferimento
degli  incarichi  Dirigenziali,  degli  incarichi  di   Posizione  Organizzativa  e  delle  Specifiche
Responsabilità al personale  trasferito dalla città Metropolitana e dalla Province ad Arpae a
seguito del riordino funzionale di cui alla  L.R. 13/2015;

● la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. 106 del 27/11/2018 di conferimento degli
incarichi dirigenziali con decorrenza 01/01/2019;
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● la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2291  del  27/12/2021  "Revisione
Assetto  organizzativo  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  prevenzione,  l'ambiente  e
l'energia dell'Emilia-Romagna (ARPAE) di cui alla D.D.G. n. 70/2018;

● la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. 107 del 30/08/2022 con la quale è stato
conferito  l’incarico Dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio Autorizzazioni  e Concessioni  di
Forlì-Cesena alla Dott.ssa Tamara Mordenti;

● la Deliberazione del Direttore Generale n. 130 del 18/10/2022 con la quale è stata approvata la
revisione,  con  decorrenza  1/01/2023,  degli  incarichi  di  funzione  istituiti,  presso  le  Aree
Autorizzazioni e Concessioni, sulle funzioni del demanio idrico e si è disposto, altresì, il rinnovo
degli  incarichi  di  funzione  relativi  al  demanio  idrico  a  fare  data  dal  1/01/2023  e  sino  al
31/10/2023; 

● la Determinazione Dirigenziale n. DET-2022-974 di approvazione dell'assetto organizzativo di
dettaglio dell'Area Autorizzazioni e Concessioni Est a seguito dell’organizzazione delle funzioni
del demanio idrico per Poli Specialistici; 

DATO che, sulla base del nuovo assetto organizzativo presso l’Area Autorizzazioni e Concessioni Est è
stato individuato il  Polo specialistico Demanio idrico Suoli  al  quale sono state assegnate le attività
inerenti il demanio idrico suoli e il rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni ad esse collegate per
il territorio di Ravenna/Forlì-Cesena/Rimini e tale Polo è stato assegnato all’incarico di funzione Anna
Maria Casadei; 

VISTA:

● la determinazione dirigenziale nr DET-AMB- 2023-746 del 15/02/2023  con cui è stata rilasciata
all’IMPRESA  COROMANO  S.R.L. (P.IVA  01972050403),  con  sede  legale  in  comune  di
Bertinoro (FC), la concessione temporanea per l’occupazione di un’area del demanio idrico sul
corso  d’acqua  Torrente  Bevano,  in  comune  di  Forlì  (FC),  località  Casemurate,  ad  uso
ponte/guado provvisorio, con superficie di mq. 210,60, ubicata al foglio 81 fronte mappale 29 e
foglio 105 fronte mappale 11 di detto comune, per una durata di n. 4 mesi decorrenti  dalla
comunicazione di inizio lavori (pratica FC22T0042);

● la nota dell’  11/05/2023, acquisita da Arpae in pari  data al PG/2023/82820, con cui la ditta
concessionaria,  per  il  tramite  del  tecnico  incaricato  Ing.  Luca  Nardi,  ha  chiesto  proroga
all’occupazione dell’area demaniale a tutto l’11/08/2023 per allungamento dei tempi di cantiere
dovuti a lavorazioni aggiuntive commissionate in corso d’opera (rifacimento linee gas, acqua e
pubblica illuminazione);

PRECISATO CHE l’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile con nota del
01/06/2023, registrata al protocollo Arpae PG/2023/96784 del 05/06/2023, inerentemente la richiesta di
proroga di cui sopra ha comunicato quanto segue: “(…)  rilascia nulla osta idraulico di competenza alla
proroga richiesta, rappresentando altresì che nel nulla osta idraulico rilasciato per la concessione di cui
in oggetto era stato indicato in 24 mesi la durata dei lavori comprensiva anche della dismissione del
manufatto  (…)”;

RITENUTO:

● di  poter  accogliere  la  richiesta  di  proroga  della  concessione  temporanea  rilasciata con
determinazione  dirigenziale  nr  DET-AMB-  2023-746  del  15/02/2023   per  l’occupazione   di
un’area del demanio idrico sul corso d’acqua Torrente Bevano, in comune di Forlì (FC), località
Casemurate, ad uso ponte/guado provvisorio, con superficie di mq. 210,60, ubicata al foglio 81
fronte mappale 29 e foglio  105 fronte mappale  11 di  detto  comune per  ulteriori  n.  2 mesi,
fissando la scadenza al 15/08/2023;

● di modificare la determinazione dirigenziale nr DET-AMB- 2023-746 del 15/02/2023 e relativo
disciplinare come segue:

● l’art. 2 della determinazione dirigenziale nr DET-AMB-2023-746 del 15/02/2023 viene così
sostituito “2. di rilasciare la concessione temporanea di cui al punto precedente per una
durata di n. 6 mesi fissando la scadenza al 15/08/2023; La durata comprende anche la
successiva dismissione del  manufatto.  Dovrà essere quindi  comunicata  ad  Arpae e
all’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile la data di fine
lavori con attestazione dell’avvenuto ripristino dei luoghi;
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● l’art. 4 della determinazione dirigenziale nr DET-AMB-2023-746 del 15/02/2023 viene così
sostituito “4.  di  stabilire che il  canone per l'occupazione occasionale è pari  a €    162,48  
(calcolato su una durata di 6 mesi nell’anno 2023) dando atto che è stato versato; 

● l’art.  2 del  disciplinare viene così sostituito: “La concessione temporanea ha efficacia a
decorrere dalla data di adozione del presente atto e avrà durata di  n. 6 mesi fissando la
scadenza al 15/08/2023;  La durata comprende anche la successiva dismissione del
manufatto.  Dovrà  essere  quindi  comunicata  ad  Arpae  e  all’Agenzia  Regionale  per  la
Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  la  data  di  fine  lavori  con  attestazione
dell’avvenuto ripristino dei luoghi; 

PRECISATO CHE:

● l'occupazione di  area demaniale  non è ubicata all’interno di  un parco o di  un’area naturale
protetta ai sensi della L.R. n. 24 del 2011 e della DGR 30 luglio 2007 n. 1191;

● ha presentato l’attestazione del versamento dell’importo di € 75,00 eseguito in data 15/06/2023
quale  contributo  forfettario  alle  spese  d’istruttoria,  ai  sensi  dell’art.  20  comma 9  della  L.R.
7/2004;

● in data 15/06/2023 ha versato un importo pari ad €. 54,16 corrispondente ad ulteriori 2/12 del
canone 2023;

DATO ATTO che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente procedimento;

VISTA  la proposta del provvedimento resa dal Responsabile del procedimento  Dott.ssa Anna Maria
Casadei ove si attesta l'insussistenza di situazioni di conflitti  di interesse, anche potenziale  ai sensi
dell'art. 6 bis della L.241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di  concedere  all’IMPRESA  COROMANO  S.R.L. (P.IVA  01972050403),  con  sede  legale  in
comune di Bertinoro (FC) la proroga di n. 2 mesi all’occupazione temporanea, rilasciata con
determinazione dirigenziale  nr  DET-AMB- 2023-746 del  15/02/2023,  di  un’area del  demanio
idrico sul corso d’acqua Torrente Bevano, in comune di Forlì (FC), località Casemurate, ad uso
ponte/guado provvisorio, con superficie di mq. 210,60, ubicata al foglio 81 fronte mappale 29 e
foglio 105 fronte mappale 11 di detto comune; (Pratica FC22T0042);

2. di modificare la  determinazione dirigenziale nr DET-AMB- 2023-746 del 15/02/2023 e relativo
disciplinare come segue:

● l’art. 2 della determinazione dirigenziale nr DET-AMB-2023-746 del 15/02/2023 viene così
sostituito “2. di rilasciare la concessione temporanea di cui al punto precedente per una
durata di n. 6 mesi fissando la scadenza al 15/08/2023; La durata comprende anche
la successiva dismissione del manufatto. Dovrà essere quindi comunicata ad Arpae e
all’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile la data di fine
lavori con attestazione dell’avvenuto ripristino dei luoghi;

● l’art. 4 della determinazione dirigenziale nr DET-AMB-2023-746 del 15/02/2023 viene così
sostituito “4.  di stabilire che il canone per l'occupazione occasionale è pari a €    162,48  
(calcolato su una durata di 6 mesi nell’anno 2023) dando atto che è stato versato; 

● l’art. 2 del disciplinare viene così sostituito: “La concessione temporanea ha efficacia a
decorrere dalla data di adozione del presente atto e avrà durata di n. 6 mesi fissando la
scadenza al 15/08/2023; La durata comprende anche la successiva dismissione del
manufatto.  Dovrà essere quindi  comunicata ad Arpae e all’Agenzia Regionale  per la
Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  la  data  di  fine  lavori  con  attestazione
dell’avvenuto ripristino dei luoghi; 

3. di confermare, per quanto non in contrasto, quanto stabilito nell’atto n. DET-AMB-2023-746 del
15/02/2023 e nell’allegato disciplinare;

4. che il presente atto è parte integrante e sostanziale della determinazione dirigenziale n. DET-
AMB-2023-746 del  15/02/2023 e come tale va conservato unitamente ad essa ed esibito a
richiesta degli organi incaricati al controllo;
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5. di stabilire che il  concessionario è obbligato a munirsi  di tutte le autorizzazioni e i permessi
connessi allo specifico utilizzo per cui l’area viene concessa;

6. di  dare conto che l’originale del  presente atto  completo di  disciplinare è conservato presso
l’archivio informatico Arpae;

7. di notificare digitalmente al concessionario copia del presente provvedimento a mezzo posta
elettronica  certificata  che dovrà  essere  esibita  ad  ogni  richiesta  del  personale  addetto  alla
vigilanza  e  consegnarne  copia  conforme  all’originale  in  formato  cartaceo  solo  se  richiesta
esplicitamente dal concessionario;

DI STABILIRE CHE:

8. il  presente  atto,  redatto  in  forma  di  scrittura  privata  non  autenticata,  è  soggetto  a
registrazione solo in caso d'uso, poiché l'imposta di cui all'articolo 5 del D.P.R. 26 aprile
1986, n. 131 risulta inferiore a € 200,00;

9. ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, il presente provvedimento verrà pubblicato
sul sito web di Arpae alla sezione amministrazione trasparente, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013
s.m.i. e del vigente Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di Arpae;

10.  che il presente provvedimento potrà essere impugnato, ai sensi del D.Lgs. n. 104/2010 art. 133
comma  1  lettera  b),  dinanzi  all’Autorità  giurisdizionale  amministrativa  entro  60  giorni  dalla
notifica  ovvero  dinanzi  all’Autorità  giurisdizionale  ordinaria  per  quanto  riguarda  la
quantificazione dei canoni.

La Responsabile

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena
*Dott.ssa Tamara Mordenti

*documento firmato digitalmente secondo la normativa vigente
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


